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La collaborazione militare tra 
Mosca e Pechino sarebbe 
molto più stretta di quel che 
appare in via ufficiale, tanto 
che circa duecento militari 
russi avrebbero frequentato 
corsi di addestramento in Cina 
prima di essere impiegati in 
combattimento in Ucraina. Ad 
evidenziare un livello riservato 
di collaborazione tra i due 
Paesi è l’agenzia Reuters, che 
ha avuto accesso ad una serie 
di documenti forniti da tre 
agenzie di intelligence euro-
pee. Agenzie che, natural-
mente, non vengono 
individuate con esattezza per 
evidenti motivi di riservatezza. 
Stando ai documenti visionati 
da Reuters l’accordo tra Rus-
sia e Cina sarebbe entrato in 
vigore nel 2025, con la parte-
cipazione di militari a corsi di 
formazione e aggiornamento 
presso centri di addestramento 
dei due Paesi. L’attenzione si 
è concentrata sulla presenza di 
soldati russi – quasi tutti gra-
duati, molti gli ufficiali, quasi 
tutti a loro volta addestratori 
presso reparti dell’Armata 
Russa – in alcune basi presso 
Pechino e Nanchino. Il motivo 

è più che evidente: le nozioni 
apprese in Cina dai soldati di 
Mosca sarebbero state inevita-
bilmente trasferite sui campi di 
battaglia ucraini, rendendo il 
coinvolgimento di Pechino nel 
conflitto ben più forte di 
quanto avvenuto finora. In par-
ticolare, secondo quanto ap-
preso da Reuters, alcuni dei 
militari russi addestrati in Cina 
sarebbero stati schierati sul 
fronte di Zaporizhia.  
Ma cosa hanno appreso i mili-
tari russi in Cina? A quanto ri-
sulta dai documenti consultati 
da Reuters la formazione si sa-
rebbe concentrata sull’impiego 
di droni e sulle tecniche più ef-
ficaci per contrastarli. I mili-
tari russi avrebbero lavorato 
anche su simulatori di volo de-
stinati alla formazione di piloti 
di droni.  
All’inizio del conflitto l’eser-
cito russo si è trovato in una 
posizione nettamente svantag-
giata in questo settore rispetto 
agli ucraini, tuttavia il divario 
è stato presto colmato e l’av-
versario superato. E se il con-
tributo cinese era già noto sul 
fronte industriale – diversi 
“consulenti” cinesi avrebbero 
contribuito a migliorare le pre-
stazioni dei droni russi – ora 
sembra prendere consistenza la 

possibilità di un aiuto in 
campo più strettamente mili-
tare.  
Se l’addestramento all’im-
piego dei droni rappresenta la 
parte più corposa della colla-
borazione “riservata” russo-ci-
nese, non sono mancati altri 
campi più tradizionali – dal-
l’artiglieria agli esplosivi – in 
cui i militari cinesi hanno tra-
sferito le proprie conoscenze 
ai colleghi russi. 
Sull’altro versante i militari ci-
nesi avrebbero partecipato a 
sessioni di addestramento e 
formazione in Cina già a par-
tire dal 2024. Obiettivo princi-
pali dei vertici militari cinesi 
poter beneficiare dell’espe-
rienza maturata dalle forze ar-
mate russe su un moderno 
campo di battaglia quale è 
quello ucraino, caratterizzato 
dall’impiego dei più moderni 
materiali presenti negli arse-
nali di una grande potenza. 
Le forze armate cinesi - e 
l’esercito in particolare - nel 
corso degli ultimi anni sono 
state sottoposte ad un profondo 
processo di rinnovamento tec-
nologico, ma mancano di espe-
rienza pratica: la Cina, infatti, 
non è stata impegnata in ope-
razioni militari ad alta inten-
sità da decenni.

Clemente Ultimo

Il fatto L’agenzia Reuters rivela l’esistenza di un livello “riservato” di collaborazione militare tra i due Paesi

Militari russi addestrati in Cina 
e poi schierati sui fronti ucraini

A LEZIONI 
DI DRONI 
E DI 
ARTIGLIERIA

I militari 
russi 
addestrati 
nelle basi 
di Pechino 
e Nanchino 
avrebbero 
appresso 
le più moderne 
tecniche 
di impiego 
dei velivoli 
senza pilota

SOLDATI 
CINESI 

ADDESTRATI 
IN RUSSIA

Diverse 
centiniaia 
di militari 

di Pechino 
avrebbero 

beneficiato 
dell’esperienza 

maturata 
dai russi 

in Ucraina
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IVREA - La Procura di Ivrea 
ha aperto un fascicolo per fare 
piena luce sulla tragedia avve-
nuta oggi a Bollengo, nel To-
rinese, dove una bambina di 
appena due anni ha perso la 

vita dopo essere stata investita 
da un’auto nel cortile di casa. 
Secondo una prima ricostru-
zione, alla guida del veicolo ci 
sarebbe stato il padre della pic-
cola, un 29enne di origine al-
banese, che stava effettuando 
una manovra quando si è veri-
ficato il drammatico inci-

dente.L’apertura del fascicolo 
rappresenta un atto dovuto fi-
nalizzato ad accertare con pre-
cisione la dinamica dei fatti e 
verificare eventuali profili di 
responsabilità. Le indagini 
sono affidate agli agenti del 
commissariato di polizia di 
Ivrea. 

Bimba travolta dall’auto  
del papà, aperta inchiesta

Casa, Meloni accelera sugli sfratti  
E Salvini apre sugli affitti brevi

EL KOUDRI  
VOLEVA COLPIRE  
PIÙ PERSONE  
«MA NON È  
TERRORISMO»
MODENA - Voleva colpire il 
maggior numero possibile di per-
sone, ma allo stato attuale delle 
indagini non emergono elementi 
per qualificare il gesto come ter-
rorismo né per sostenere che 
fosse stato pianificato in anticipo. 
È quanto emerge dall’ordinanza 
con cui il gip di Modena Dona-
tella Pianezzi ha convalidato l’ar-
resto di Salim El Koudri, il 
31enne che sabato pomeriggio ha 
travolto diversi passanti nel cen-
tro cittadino alla guida della sua 
Citroen C3.Il giudice ha confer-
mato la custodia cautelare in car-
cere, disponendo però anche un 
periodo di osservazione clinica in 
strutture specializzate per valu-
tare le condizioni psichiatriche 
dell’uomo.Secondo la ricostru-
zione contenuta nel provvedi-
mento, El Koudri avrebbe agito 
con la volontà di investire più 
persone possibili: dopo aver col-
pito un ciclista e alcuni pedoni sul 
lato destro di via Emilia, avrebbe 
corretto la traiettoria dirigendosi 
verso il marciapiede opposto, 
particolarmente affollato.

Esplosione 
al deposito Eni 
In 9 a rischio 
processo
CALENZANO - A oltre 
un anno dall’incidente 
probatorio e dopo l’ana-
lisi della relazione tec-
nica, la Procura di Prato 
ha notificato l’avviso di 
conclusione delle indagini 
a nove persone per 
l’esplosione avvenuta il 9 
dicembre 2024 al deposito 
carburanti Eni di Calen-
zano, tragedia che pro-
vocò cinque morti, 27 
feriti e ingenti danni mate-
riali. Per gli inquirenti la 
maxi-esplosione sarebbe 
stata causata da «errori 
gravi e inescusabili», una 
ricostruzione che l’inci-
dente probatorio avrebbe 
confermato nelle sue linee 
essenziali. Gli indagati – 
sette tra dirigenti e prepo-
sti Eni e due appartenenti 
alla società appaltatrice 
Sergen srl – rispondono, a 
vario titolo, di omicidio 
plurimo colposo, disastro 
colposo e lesioni. 

ROMA - L’abitazione torna al centro del-
l’agenda politica del governo, che dall’assemblea 
nazionale di Confedilizia lancia un messaggio 
chiaro ai proprietari immobiliari: tempi più certi 
per gli sfratti, apertura a una revisione delle re-
gole sugli affitti brevi e disponibilità a valutare 
misure fiscali per sostenere il comparto.La pre-
sidente del Consiglio Giorgia Meloni ha puntato 
il dito contro quella che definisce una narrazione 
«ideologica» sul tema della proprietà privata. «In 
un surreale dibattito su sfratti e sgomberi i pro-
prietari vengono spesso descritti come nemici di 
classe, insensibili verso morosi e occupanti abu-
sivi. Stiamo lavorando per ribaltare questo para-
digma», ha affermato, annunciando interventi per 
garantire maggiore certezza nei tempi delle pro-
cedure di rilascio degli immobili.Sul fronte fi-
scale il viceministro dell’Economia Maurizio Leo 
ha aperto alla possibilità di estendere la cedolare 
secca anche ai negozi e ha indicato come obiet-

tivo la proroga delle detrazioni edilizie: 50% per 
le prime case e 36% per le seconde, subordinata-
mente alla disponibilità delle coperture finanzia-
rie. Anche il ministro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin ha ribadito la necessità di rendere 
più stabili gli incentivi per l’efficientamento ener-
getico. Più netto Matteo Salvini, che ha rilanciato 
il tema degli affitti brevi chiedendo di eliminare 
i vincoli ritenuti eccessivi. «Se la proprietà pri-
vata è sacra, ciascuno del proprio appartamento 
deve poter fare ciò che ritiene», ha dichiarato il 
vicepremier, sostenendo che eventuali regole 
debbano essere gestite a livello condominiale e 
non attraverso restrizioni generalizzate. Salvini 
ha inoltre ribadito la linea dura contro le occupa-
zioni abusive, chiedendo sgomberi immediati. 
Dal Viminale, Matteo Piantedosi ha invece ri-
chiamato la necessità di una strategia più ampia 
che unisca sicurezza urbana e rafforzamento del-
l’edilizia sociale. 

CALENZANO
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NAPOLI - Il dolore, la rab-
bia, la perdita di una figlia 
uccisa e nascosta sotto un ar-
madio, in mezzo ai rifiuti al-
l’interno di un palazzo 
abbandonato. E poi le mi-
nacce, le urla e la tensione 
che spinge il presidente della 
seconda sezione della Corte 
d’Assise di Napoli Maurizio 
Conte, dove ieri si è tenuta la 
prima udienza sul femminici-

dio di Martina Carbonaro, a 
richiedere l’intervento della 
polizia.  
I familiari di Martina restano 
in aula, mentre quelli del suo 
assassino Alessio Tucci ven-
gono allontanati. Compreso 
l’imputato che alla prossima 
udienza, fissata il prossimo 
26 giugno, potrà partecipare 

solo in videoconferenza. 
La cronaca di un processo ad 
alta tensione comincia alle 9 
del mattino. Davanti a Pa-
lazzo di Giustizia arrivano la 
madre di Martina, Fiorenza 
Cossentino (nella foto a de-
stra), e suo marito.  
Fiorenza dice di non essere 
riuscita a dormire e al solo 
pensiero di dover guardare 
l’assassino di sua figlia si 
sente male. Cosa si aspetta da 
questo processo? «Fine pena 

mai - dice con convinzione e 
rabbia - perché quell’orco as-
sassino deve pagare. Non 
deve uscire mai». 
Ma è il momento di entrare in 
aula, dove ci sono anche i ge-
nitori ed i familiari di Ales-
sio Tucci che, lo scorso anno, 
quando ha ucciso Martina 
aveva appena diciotto anni.  

La tensione è prevedibile. Gli 
avvocati dell’accusa e della 
parte civile (Mario Man-
gazzo per Tucci e Sergio Pi-
sani per i genitori di 
Martina), depositano una 
lista di circa trenta testimoni 
ciascuno. Il Comune di Afra-
gola si costituisce parte civile 
con l’avvocato Gaetano In-
serra e il presidente accoglie 
anche la costituzione di parte 
civile dell’associazione Cam 
Telefono Azzurro con l'avvo-
cato Clara Niola e della Fon-
dazione Polis. 
Poi, quando il giudice rinvia 

l’udienza, la madre di Mar-
tina urla: «Era bella come il 
sole, me l’hanno uccisa».  
Alessio Tucci è chiuso in 
cella e piange, ma a quel 
punto si scatena la rabbia dei 
genitori dell’imputato.  
«Il padre di Alessio Tucci mi 
ha minacciato “Ti taglio la 
testa”, aveva gli occhiali sul 
viso come fosse il professore 
vesuviano (Raffaele Cutolo; 
ndr). Dopo avermi ucciso la 
figlia voleva uccidere anche 
me», racconta arrabbiatis-
simo il padre di Martina fuori 
dal Palazzo di Giustizia.  

«Hanno detto che la colpa è 
mia e che noi siamo stati la 
rovina della loro famiglia. 
Lui un giorno potrà uscire dal 
carcere e godersi la vita men-
tre mia figlia sta in una la-
pide e nessuno ha chiesto 
scusa, né lui né la sua fami-
glia», tuona Fiorenza Cos-
sentino fuori dall’aula di 
udienza, che aggiunge: «Di-
cono che la madre prende gli 
psicofarmaci. Io ho perso una 
figlia e non prendo niente». 
«Dopo l'omicidio anche le 
minacce - ha ricordato l'av-
vocato Sergio Pisani, legale 
della famiglia Carbonaro - 
non è possibile che i riflettori 
su questa famiglia siano ac-
cesi solo in occasione del 
processo. Chiediamo allo 
Stato degli psicologi che 
siano presenti in aula e non 
solo. Questa famiglia ha bi-
sogno di aiuto». 
Il 26 maggio, il giorno del 
primo anniversario della 
morte di Martina, la famiglia 
Carbonaro ha organizzato 
una fiaccolata ad Afragola 
«dove - dice la madre della 
vittima - Martina è conside-
rata la figlia di tutti». 
Martina aveva solo 14 anni 
quando è stata uccisa dal suo 
ex fidanzato Alessio Tucci 
che non accettava la fine 
della loro relazione. 
La sera del 26 maggio di un 
anno fa Martina fu portata da 
Tucci all’interno della casa 
del custode, abbandonata da 
anni, da cui uscì cadavere 
qualche giorno dopo a se-
guito di incessanti ricerche 
da parte dei carabinieri. 
Tucci confessò l’omicidio 
solo dopo due giorni.  

  
 
La mamma della vittima: 
«L’assassino di mia figlia 
deve pagare. Chiedo per lui 
il fine pena mai» 

Urla e minacce all’udienza 
sull’omicidio di Martina 

Martina Carbonaro 
fu uccisa 
a soli 14 anni  
il 26 maggio  
dello scorso anno 
dal suo fidanzato 
Alessio Tucci 
e il suo corpo 
fu ritrovato 
due giorni dopo 
in un casolare 
abbandonato 

IL FATTO

Il processo Tensioni in aula durante il processo per il femminicidio della 
quattordicenne Martina Carbonaro. Allontanati i familiari di Alessio Tucci

Angela Cappetta
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NAPOLI – Passa attraverso 
la conversione all’elettrico il 
tentativo di rilanciare la pro-
duzione del gruppo  Stellan-
tis e, in particolare, dello 
stabilimento di Pomigliano. 
Dalla fabbrica napoletana, in-
fatti, nel corso del dovrebbe 
uscire la nuova auto elettrica 
targata Stellantis, un nuovo 
prodotto che mira a recupe-

rare posizioni nel segmento 
di mercato delle vetture di 
piccole dimensioni puntando 
sull’innovazione. L’annuncio 
è arrivato ieri, con una nota 
dell’azienda in cui si sottoli-
nea – tra l’altro – la volontà 
di reagire efficacemente «alla 
contrazione senza precedenti 
del segmento delle vetture di 

piccole dimensioni a prezzi 
accessibili in Europa».  
I modelli e-car di Stellantis 
«si distingueranno – si legge 
nella nota dell’azienda - per 
un design all'avanguardia e 
saranno dotati di tecnologie 
Bev di livello mondiale, svi-
luppate in collaborazione con 
partner selezionati per garan-
tire maggiore accessibilità 
economica e accelerarne il 
time-to-market».  
Il gruppo automobilistico ri-

tiene di aver individuato nel 
modello di e-car che sarà 
prodotto a Pomigliano lo 
strumento adatto per inserirsi 
in un segmento di mercato – 
quello della mobilità elettrica 
– valutato come «ad alto po-
tenziale» ed indirizzato pre-
valentemente al mercato 
interno dell’Unione Europea. 

Da queste premesse discende 
la previsione di realizzare 
presso lo stabilimento napo-
letano volumi definiti «signi-
ficativi», anche se non  
ancora quantificati (o almeno 
resi pubblici). Proprio quello 
di cui ha bisogno lo stabili-
mento di Pomigliano, fab-
brica che ha chiuso il 2025 
con un segno meno sul fronte 
della produzione (destino 
condiviso con tutti gli stabi-
limenti italiani del gruppo 
Stellantis, eccezion fatta per 
lo storico stabilimento tori-
nese di Mirafiori). 

Pomigliano nel 2025 ha regi-
strato un calo della produ-
zione del 21.9% rispetto 
all’anno precedente, con la 
chiusura a dicembre della 
linea di produzione della 
Hornet Dodge. Insufficienti a 
mantenere la piena occupa-
zione delle maestranze si 
sono rivelate le linee di pro-
duzione della Tonale e della 
Pandina.  
Positiva, ma prudenze, la rea-
zione dei sindacati dei metal-
meccanici, attenti a 
sottolineare come dall’an-
nuncio all’avvio previsto 

della produzione del nuovo 
modello di auto elettrica in-
tercorra un lasso di tempo 
lungo, tanto più in un mo-
mento caratterizzato da nu-
merose turbolenze ed 
incertezze a livello econo-
mico e politico su scala glo-
bale. Di qui la richiesta 
all’azienda di un « coinvolgi-
mento pieno e continuativo, 
con un confronto puntuale su 
ogni fase del progetto e sui 
suoi effetti occupazionali e 
industriali». Tutelare i livelli 
occupazioni resta l’obiettivo 
primario, anche per quel che 
riguarda l’indotto, messo a 
durissima prova dalla contra-
zione della produzione Stel-
lantis, come testimonia – un 
esempio fra i tanti possibili – 
la vertenza Trasnova. 
«La decisione della multina-
zionale francese – dicono il 
segretario generale Fiom 
Cgil Napoli, Mauro Cristiani 
e il responsabile automotive, 
Mario Di Costanzo - è un se-
gnale importante rispetto alla 
centralità del sito di Pomi-
gliano d’Arco nelle scelte in-
dustriali future del gruppo. A 
questo punto, resta determi-
nante traghettare lo stabili-
mento fino al 2028 e ciò 
dovrà avvenire salvaguar-
dando gli attuali livelli occu-
pazionali che, a seguito di 
più accordi di esodo incenti-
vato, hanno subito un calo si-
gnificativo». Per far questo 
secondo i rappresentanti 
della Fiom è indispensabile 
garantire «il mantenimento 
delle attuali produzioni, a 
partire dalla Pandina, che 
continua a trainare lo stabili-
mento».  

  
 
Sindacati cauti: la priorità 
resta quella di garantire 
i massimi livelli occupazionali 
dopo i tagli degli anni scorsi

Pomigliano, il rilancio del sito 
passa dalla nuova auto elettrica

Nel 2025 
Pomigliano 
ha fatto 
registrare  
un calo 
della produzione 
del 21.9%, 
con nuovo 
ricorso  
alla cassa 
integrazione

ILPUNTO

Stellantis Dal 2028 lo stabilimento campano dovrebbe sfornare il nuovo modello 
di vettura di piccole dimensioni destinato al mercato interno dell’Unione Europea

Clemente Ultimo
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L’inchiesta Il capogruppo democrat Fabio Giorgio  
e Gaetano Ruggiero (Pd) accusati di truffa e falso

 
 
NAPOLI - Parlava con cogni-
zione di causa il procuratore 
capo di Torre Annunziata, Nun-
zio Fragliasso, quando - nel 
corso della cerimonia per l’ab-
battimento di Palazzo Fienga - 
ha gelato tutti i presenti dicendo 
che abbattere un simbolo della 
camorra non basta a ripristinare 
la legalità perchè «ci sono an-
cora troppe contiguità con la cri-
minalità organizzata, troppe 
ombre e troppe illegalità nel 
seno della stessa amministra-
zione comunale». 
Ieri la guardia di finanza ha se-
questrato oltre 18mila euro a due 
consiglieri comunali e al padre 
di uno di essi. Fabio Giorgio, ca-
pogruppo del Pd (dimessosi su-
bito dopo le dimissioni del 
sindaco Corrado Cuccurullo), il 
dem Gaetano Ruggiero e il padre 
di uno di essi sono indagati per 
truffa ai danni del Comune, fal-
sità ideologica e falsa attesta-
zione a un pubblico ufficiale 
sulle qualità personali proprie, 
perché si sarebbero fatti rimbor-
sare illecitamente i gettoni di 
presenza relativi alla loro parte-
cipazione alle commissioni co-
munali ma anche i rimborsi che 
il Comune prevede per i datori di 
lavoro dei consiglieri che pre-
stano servizio in città diverse da 
Torre Annunziata. 
Uno di loro aveva dichiarato di 
lavorare presso una Federazione 
sindacale che aveva sede a Civi-
tavecchia, il cui legale rappre-
sentante - quindi il suo datore di 
lavoro - era suo padre. 
L’altro invece, dipendente di un 
ufficio postale di un altro co-
mune del Napoletano, aveva di-
chiarato di impiegare 85 minuti 
per raggiungere Torre Annun-
ziata, quando in realtà ne impie-
gava trenta. 
Il provvedimento di sequestro 
firmato dal gip del Tribunale 
oplontino definisce una vera e 
propria «rimborsopoli» a favore 
dei consiglieri comunali «il mec-
canismo fraudolento» che questi 
avrebbero messo in campo e 
giudica i rimborsi  «frutto di 

condotte truffaldine». 
L’inchiesta nasce da una segna-
lazione del segretario generale 
dell’ente Amedeo Rocco al sin-
daco dimissionario nonché al 
presidente del consiglio comu-
nale e ai presidenti delle com-
missioni consiliari sugli 
eccessivi costi sostenuti nel 
primo quadrimestre dal Comune 
per le sedute delle commissioni 
consiliari:  94.293,10 euro per i 
gettoni di presenza e 12.347,82 
euro  per i rimborsi relativi a tra-
sferte e assenze dal lavoro. Il se-
gretario evidenziò anche «la 
necessità di un regolamento che 
disciplinasse le attività delle 
Commissioni Consiliari che ne 
limitasse i costi». 
È questo il quadro accusatorio 
spiegato nella nota sottoscritta 
dal procuratore Fragliasso. 
Ma è ancora una volta il gip che, 
all’interno del suo provvedi-
mento eseguito ieri dai finanzieri 
che hanno perquisito anche le 
abitazioni dei due consiglieri co-
munali, a ritenere tali «fatti di 
estremo allarme sociale» in 
quanto sarebbero stati commessi 
da consiglieri che «tradendo il 
fine della propria funzione e in 
evidente spregio dell'incarico 
pubblico rivestito, piegavano il 
predetto incarico a fini privati». 
L’inchiesta aggrava maggior-
mente la situazione politica a 
Torre Annunziata, dove da poco 
più di quattro mesi è al lavoro 
una commissione di accesso, la 
cui relazione (consegnata di re-
cente al ministro dell’Interno) ri-
schia di decretare lo 
scioglimento del consiglio co-
munale. 
Un consiglio comunale già com-
promesso, non solo dalle dimis-
sioni del sindaco Cuccurullo 
(che, qualora non vengano revo-
cate, a fine maggio diventereb-
bero definitive), ma anche per 
una passata inchiesta che ha 
coinvolto altri tre consiglieri co-
munali e un assessore (poi di-
messosi) che sono già a giudizio 
davanti al Tribunale oplontino 
per false dichiarazioni sulle 
cause di incompatibilità dalla ca-
rica. La prossima udienza è fis-
sata il 17 giugno prossimo. 

Rimborsopoli a Torre Annuziata 
Indagati due consiglieri dem

Angela Cappetta

Papà, il sindacato e la moto 
così ottenevano i rimborsi 
NAPOLI - Il padre di uno lo 
aveva assunto proprio il 
giorno in cui era nata la Fede-
razione sindacale: il primo 
aprile. Peccato che a Civita-
vecchia non aveva mai fatto 
un solo giorno di lavoro, nel 
senso che ai finanzieri non ri-
sulta si sia mai recato. Nean-
che quando non aveva 
impegni consiliari.  
Il padre dell’altro invece con-
divideva con suo figlio uno 
scooter Honda (sequestrato in-
sieme ad un paio di oroglogi) 
con cui il secondo avrebbe do-
vuto recarsi al lavoro all’uffi-
cio postale di Napoli e andare 
al Comune di Torre Annun-
ziata per partecipare alle se-
dute delle commissioni. 
Peccato che il consigliere 
aveva dichiarato all’ente di 
non possedere alcun mezzo di 
trasporto.  
Entrambi erano riusciti co-
munque ad ottenere lauti rim-
borsi. Il primo, in quattro 

mesi, aveva percepito poco 
più di 14mila euro (di gran 
lunga superiori alla sua busta 
paga) che poi avrebbe diviso 
con suo padre fino a novem-
bre 2025, quando l’indagine 
ha inizio ed il rapporto di la-
voro con la federazione si in-
terrompe perché la prima 
cessa di esistere. 
Il secondo invece avrebbe 
truccato sui minuti impiegati 
per raggiungere il municipio: 
85 anziché 30 perché diceva 
di dover utilizzare i mezzi 

pubblici e la differenza di mi-
nuti gli avrebbe procurato 
oltre 4mila euro di rimborsi.  
 «Ritengo che, in questo mo-
mento, sia doveroso fare un 
passo indietro affinché ogni 
vicenda possa essere chiarita. 
Nutro piena fiducia nel lavoro 
della magistratura e sono certo 
che la mia posizione sarà pre-
sto chiarita, consentendo di ri-
stabilire la verità dei fatti»: 
questo il commento del capo-
gruppo dem Fabio Giorgio 
che si è dimesso.  

I sequestri Una Honda, un paio di orologi e i conti correnti
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SALERNO - La sanità campana 
riparte dal Ruggi di Salerno. O 
almeno da qui prende avvio il 
percorso ispettivo annunciato dai 
consiglieri regionali di Fratelli 
d’Italia e del gruppo ECR Con-
servatori, che hanno scelto 
l’ospedale salernitano come 
prima tappa di una serie di visite 
istituzionali negli ospedali della 
regione. Un’iniziativa che, nelle 
intenzioni dei promotori, punta a 
verificare direttamente sul campo 
le condizioni delle strutture sani-
tarie e il livello dei servizi offerti 
ai cittadini. La delegazione, com-
posta dai consiglieri Gennaro 
Sangiuliano (capogruppo Fdi), 
Fabbricatore, Pisacane, Romano 
e Zecchino per Fratelli d’Italia e 
da Odierna e Iovino per il gruppo 
ECR, si è presentata senza pre-
avviso presso l’Azienda ospeda-
liera universitaria di Salerno per 
osservare da vicino il funziona-
mento di alcuni reparti conside-
rati strategici. Il sopralluogo ha 
interessato in particolare il Pronto 
Soccorso e il reparto di Cardio-

logia, due aree che rappresentano 
il cuore dell’emergenza e del-
l’assistenza ospedaliera per un 
bacino territoriale molto esteso. 
Al termine della visita, i consi-
glieri hanno evidenziato un qua-
dro definito complesso: da un 
lato il riconoscimento della pro-
fessionalità del personale sanita-
rio, dall’altro la segnalazione di 
criticità strutturali e organizzative 
che continuerebbero a pesare sul 
sistema. «A fronte di una asso-
luta qualità e dedizione della 

classe medica e dei paramedici 
permangono problemi strutturali 
e organizzativi, legati soprattutto 
alla carenza di personale», hanno 
dichiarato. 
Il dato che gli esponenti del cen-
trodestra hanno voluto mettere in 
evidenza riguarda soprattutto il 
Pronto Soccorso del Ruggi. Se-
condo quanto riferito, rispetto a 
una dotazione organica prevista 
di circa quaranta medici, attual-
mente ne sarebbero operativi sol-
tanto tredici. Una situazione che, 

secondo i consiglieri, costringe-
rebbe il personale presente a so-
stenere turni e carichi di lavoro 
molto elevati per garantire la 
continuità dell’assistenza. «Sono 
professionisti che lavorano in 
condizioni estremamente difficili 
e che ogni giorno riescono co-
munque a garantire un servizio 
fondamentale», hanno osservato 
nel corso della visita. La delega-
zione è stata accolta dal direttore 
generale facente funzioni Sergio 
Russo, con il quale si è svolto un 

confronto definito costruttivo 
sulle esigenze dell’ospedale e 
sulle prospettive di rafforza-
mento dell’organizzazione sani-
taria. 
Dal confronto sarebbero emersi 
temi ormai ricorrenti nel dibattito 
sulla sanità regionale: fabbisogno 
di personale, sostenibilità dei re-
parti ad alta intensità assisten-
ziale e necessità di programmare 
investimenti strutturali. «Il Ruggi 
è un presidio fondamentale, che 
copre un vasto territorio e che 
vanta eccellenze.  Il nostro impe-
gno sarà quello di mantenere alta 
l’attenzione della Regione su 
questa struttura», hanno concluso 
i consiglieri. L’ispezione di Sa-
lerno rappresenta solo il primo 
passaggio di un programma che 
dovrebbe proseguire nelle pros-
sime settimane coinvolgendo 
altri ospedali campani. Obiettivo 
dichiarato: fotografare lo stato 
reale della sanità regionale par-
tendo dai reparti e dalle condi-
zioni di lavoro di chi ogni giorno 
garantisce cure e assistenza.

Il fatto Ispezione a sorpresa: i consiglieri regionali di Fratelli d’Italia ed Ecr avviano da Salerno un monitoraggio sugli ospedali campani

«Solo 13 medici in pronto soccorso al Ruggi»
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Colombiano prende tempo, a oltre due mesi dal voto provinciale restano 
ferme deleghe e assetto politico dell’ente: sul tavolo il nodo del vice

 
Due mesi e passa dalle elezioni provinciali, e 
la Provincia di Caserta è ancora in fase di “as-
sestamento”. Le deleghe ai consiglieri non 
sono state assegnate, la giunta non ha preso 
forma, e al centro di questo stallo c'è una pol-
trona: quella di vicepresidente. Non è una 
questione di etichette o di protocolli. È uno 
scontro politico vero, che mette in luce equi-
libri fragili, ambizioni personali e calcoli che 
guardano ben oltre i confini dell'ente territo-
riale. Il presidente Anacleto Colombiano do-
vrebbe sciogliere la riserva, ma il nodo resta 
lì, ingombrante: chi siederà al suo fianco? 
Sulla carta, il nome più forte è Andrea De Fi-
lippo, sindaco di Maddaloni e consigliere 
provinciale più votato. Un profilo che sem-
brerebbe avere tutti i requisiti per l'incarico. 
Eppure, intorno alla sua candidatura si ad-
densano nuvole. La prima? Emilio Nuzzo, 
sindaco di San Felice a Cancello, che ambi-
sce allo stesso ruolo. Due territori, due pesi 
politici, due visioni che faticano a trovare una 
sintesi. Ma c'è dell'altro. Perché dietro questa 
partita si muove un gioco più grande, che ha 
a che fare con Fratelli d'Italia e con le pros-
sime elezioni Politiche. De Filippo è appro-
dato nel partito da poco tempo, e già si parla 
di lui come possibile candidato al Parla-
mento. Uno scenario che, inevitabilmente, 
crea frizioni. Non tutti vedono di buon oc-
chio questa accelerazione. E poi c'è una re-
gola ferrea: per correre alle Politiche, un 
sindaco deve dimettersi almeno sei mesi 
prima della scadenza della legislatura nazio-

nale. Se De Filippo dovesse fare quel passo, 
perderebbe automaticamente anche la pol-
trona di consigliere provinciale. Tradotto: la 
Provincia si ritroverebbe a dover riassegnare 
la vicepresidenza nel bel mezzo del mandato. 
Un'instabilità che nessuno, in teoria, vor-
rebbe. A complicare il quadro, si aggiungono 
le dinamiche interne a Fratelli d'Italia. De Fi-
lippo è vicino a Vincenzo Santangelo, con-
sigliere regionale approdato anch'egli di 

recente nel partito. Ma anche Santangelo non 
naviga in acque tranquille. Alle recenti co-
munali di Casagiove, ad esempio, la sua pro-
posta di candidare la Vozza a sindaco non 
sarebbe stata accolta. Segno che, anche den-
tro il partito, gli equilibri sono più fragili di 
quanto appaia. Eppure, in mezzo a queste 
tensioni, qualcosa si muove. Nell'ultima se-

duta del Consiglio provinciale si è registrata 
una sorpresa: maggioranza e opposizione 
hanno trovato punti di convergenza. Su di-
versi temi all'ordine del giorno, consiglieri di 
minoranza si sono astenuti o hanno addirit-
tura votato a favore. Un segnale di maturità 
istituzionale, o forse solo la consapevolezza 
che alcune questioni non possono restare 
bloccate per giochi di potere. È il caso del 
Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Im-
mobiliari per il triennio 2026-2028. La Pro-
vincia ha deciso di stralciare dall'elenco delle 
vendite l'ex Caserma dei Vigili del Fuoco di 
Caserta, dopo che diverse aste sono andate 
deserte. Invece di svendere, si punta sulla va-
lorizzazione pubblica: mantenere la pro-
prietà, riqualificare la struttura, trasformarla 
in un polo polivalente di servizi per il territo-
rio.  
Una scelta che guarda al lungo periodo, non 
all’immediato guadagno. Resta il fatto che, 
fino a quando non verrà assegnata la vice-
presidenza, l'azione amministrativa, già lenta, 
rischia di procedere ancora più a rilento. Co-
lombiano ha il compito di mediare, di trovare 
un equilibrio che non scontenti nessuno, im-
presa quasi impossibile in politica. Ma forse 
è proprio questo il momento per dimostrare 
che le istituzioni possono funzionare anche 
quando gli ego si scontrano. Perché alla fine, 
al di là delle sigle di partito e delle ambizioni 
personali, c'è un territorio che chiede risposte. 
E Caserta, con le sue complessità e le sue po-
tenzialità, merita di più di uno stallo perma-
nente. 

Enrico Libelli

LE GRANDI MANOVRE

PIETRAMELARA, 
INAUGURATA  
LA NUOVA CASERMA 
DEI CARABINIERI
PIETRAMELARA - 
A Pietramelara è stata 
inaugurata la nuova 
stazione dei Carabi-
nieri, presidio destinato 
a rafforzare il legame 
tra Arma e territorio. 
Madrina della cerimo-
nia è stata Vittoria Ian-
notti, vedova 
dell’appuntato scelto 
Tiziano Della Ratta, 
medaglia d’oro al va-
lore militare alla me-
moria, caduto durante 
l’inseguimento di un 
ladro nel Casertano. 
Presenti autorità civili, 
religiose e militari, tra 
cui il Comandante In-
terregionale “Ogaden” 
Generale Nicola Mas-
simo Masciulli, il Pre-
fetto Lucia Volpe e il 
Procuratore aggiunto 
Graziella Arlomede. 
Negli interventi istitu-
zionali è stato ribadito 
il valore delle stazioni 
dell’Arma come presi-
dio di legalità, sicu-
rezza e vicinanza ai 
cittadini. Dopo il taglio 
del nastro e la benedi-
zione del vescovo Gia-
como Cirulli. 

Provincia, giallo vicepresidenza:  
si accende la sfida De Filippo-Nuzzo 

ANDREA  
DE FILIPPO PARTE 
DA FAVORITO, MA 

LA POSSIBILE 
CORSA  

ALLE POLITICHE  
E LE DINAMICHE  
INTERNE A FDI  
COMPLICANO  

IL QUADRO
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AVELLINO-  C’è anche Gianluca Festa, candidato 
sindaco ad Avellino alle amministrative del 24 e 25 
maggio, nell’elenco dei 28 cosiddetti “impresenta-
bili” reso noto dalla Commissione parlamentare An-
timafia. L’elenco è stato letto dalla presidente della 
Commissione Chiara Colosimo e riguarda candidati 
che, secondo la verifica effettuata sulla base del co-
dice di autoregolamentazione adottato dai partiti, 
presenterebbero condizioni riconducibili ai criteri 
previsti dal documento.Festa, sostenuto dalle liste W 
la Libertà, Enjoy Avellino, Liberi e Forti e Davvero 
Avellino, è già stato sindaco del capoluogo irpino 
dal 2019 al 2024 ed è attualmente coinvolto nel pro-
cedimento giudiziario legato all’inchiesta denomi-
nata “Dolce Vita”, che ipotizza una presunta 
associazione per delinquere finalizzata alla corru-
zione.Dopo la diffusione dell’elenco è arrivata la re-
plica del difensore del candidato, l’avvocato Luigi 
Petrillo, che ha contestato la ricostruzione alla base 
dell’inserimento del suo assistito.Secondo il legale, 
la decisione della Commissione sarebbe fondata su 
un presupposto ritenuto inesatto, vale a dire che Festa 
sia stato rinviato a giudizio dal giudice dell’udienza 
preliminare. Una circostanza che la difesa smentisce 
sostenendo invece che sia stato lo stesso ex sindaco 
a chiedere il giudizio immediato, con l’obiettivo di 
arrivare nel più breve tempo possibile alla defini-
zione del procedimento e al riconoscimento della 
propria estraneità ai fatti contestati.Petrillo sottolinea 

inoltre che la valutazione della Commissione Anti-
mafia, come previsto dal codice di autoregolamen-
tazione, non rappresenta un giudizio di merito sulla 
fondatezza delle accuse e si limita esclusivamente a 
registrare la presenza di un procedimento penale 
pendente.Per questo motivo, evidenzia ancora il di-
fensore, l’inclusione nell’elenco non produce alcun 
effetto sulla candidabilità di Festa, che resta piena-
mente valida e che, ricorda la difesa, non era stata 
messa in discussione neppure in occasione della pre-
cedente candidatura alle elezioni regionali.Nella nota 
viene inoltre richiamata la posizione già espressa 
dalla Cassazione in relazione alla vicenda giudizia-
ria del 2024. Secondo il legale, la Suprema Corte 
avrebbe dichiarato illegittime le ordinanze di custo-
dia cautelare emesse nei confronti dell’ex sindaco.La 
vicenda si inserisce nel pieno della campagna elet-
torale avellinese, già caratterizzata da un confronto 
particolarmente acceso tra i candidati alla guida del 
capoluogo irpino.

Avellino L’ex sindaco e candidato alle Comunali del 24 e 25 maggio compare tra i 28 nomi indicati dalla Commissione Antimafia

Festa tra gli impresentabili: «Presupposto errato»
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L’ex dirigente Gennaro Santamaria 
lascia il carcere e va ai domiciliari 

BENEVENTO - L’ex dirigente del Comune di Benevento, Gen-
naro Santamaria, lascia il carcere e passa agli arresti domiciliari. 
Lo ha disposto il gip del Tribunale di Benevento, Maria Amoruso, 
accogliendo l’istanza presentata dai difensori Antonio Di Santo e 
Andrea De Longis, ritenendo attenuate le esigenze cautelari che 
avevano portato alla misura detentiva.Santamaria era stato arre-
stato il 30 marzo scorso dai carabinieri in flagranza nell’ambito 
di un’indagine per presunta concussione ai danni di un geometra, 
amministratore di una società di progettazione. Secondo l’accusa, 
avrebbe richiesto una somma di denaro per agevolare e sbloccare 
alcune pratiche edilizie. Al momento dell’arresto sarebbe stato 
trovato in possesso di 4mila euro in contanti, ritenuti dagli investi-
gatori una prima tranche della somma contestata. Nel corso delle 
settimane trascorse in carcere, l’ex dirigente è stato ascoltato più 
volte dagli inquirenti per chiarire non solo l’episodio oggetto 
dell’inchiesta, ma anche altri elementi emersi durante le attività 
investigative. Tra questi, il contenuto di una pen drive seque-
strata, nella quale sarebbero presenti documenti, appunti, nomi, 
lavori e cifre ritenuti di interesse investigativo. Gli accertamenti si 
concentrano anche sul materiale informatico acquisito nel corso 
delle perquisizioni, tra cui un iPhone e un iPad. Gli investigatori 
stanno inoltre verificando la provenienza di circa 150mila euro in 
contanti rinvenuti in una cassaforte. 

BENEVENTO
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Salerno Dal 25 al 30 maggio la tredicesima edizione del festival trasforma la 
città nel villaggio delle narrazioni differenti. Casa sarà la parola guida dell’evento

SALERNO - Dal 25 al 30 maggio 
la tredicesima edizione del festival 
trasforma la città nel villaggio delle 
narrazioni differenti. Biblioteche dif-
fuse, spettacoli, realtà virtuale, let-
ture immersive e attività per bambini 
e famiglie nel segno della parola 
guida 2026: “Casa”.Salerno si pre-
para a diventare ancora una volta 
una grande mappa di racconti, in-
contri e immaginazione condivisa. 
Dal 25 al 30 maggio torna “Porto di 
Parole – La Bottega delle Narrazioni 
Differenti”, il festival dedicato a 
bambini, ragazzi e famiglie che da 
oltre dodici anni porta libri, spetta-
coli e laboratori fuori dai luoghi tra-
dizionali della cultura per 
trasformarli in esperienza viva e par-
tecipata. La tredicesima edizione 
sceglie una parola potente e univer-
sale: Casa. Non soltanto uno spazio 
fisico, ma un luogo interiore fatto di 
memoria, relazioni, emozioni, radici 
e possibilità future.  Un tema che at-
traverserà l’intero programma e che 
diventerà filo conduttore di spetta-
coli, attività immersive e percorsi 
creativi.Anche quest’anno il festival 
conferma il suo formato diffuso: bi-
blioteche temporanee negli spazi ur-
bani, letture condivise, narrazioni 
all’aperto e laboratori costruiti per 
mettere al centro il coinvolgimento 

diretto del pubblico. Le mattinate dal 
25 al 29 maggio saranno dedicate 
alle scuole presso il Centro Pastorale 
San Giuseppe, dove migliaia di stu-
denti prenderanno parte a percorsi 
narrativi guidati da artisti, educatori 
e professionisti provenienti da tutta 
Italia.Il programma aperto alla città 
inizierà il 27 maggio alle 18.30 al 
Lido Balnea con “Una finestra sul 
mare”, un appuntamento che ac-
compagnerà il pubblico in un per-
corso tra storie personali, ricordi e 
visioni del futuro attraverso il sim-
bolo della casa come luogo da co-
struire e custodire. Dal 28 maggio il 
cuore del festival si sposterà al Cen-
tro Pastorale San Giuseppe con “La 
Mezzanotte Bianca dei Racconti”, 
contenitore che ogni sera dalle 18 
ospiterà spettacoli, laboratori, instal-
lazioni artistiche, letture immersive, 
incontri con autori e performance iti-
neranti. Il villaggio sarà articolato in 
spazi tematici pensati per età ed 
esperienze differenti. Ci sarà la Casa 
Igloo, dedicata alle proiezioni im-
mersive in cupola; la Casa Bottega, 
laboratorio permanente per creare 
storie; la Casa Circo, dedicata alle 
arti circensi e alla clowneria; la 
Media House, dove tecnologia e 
creatività si incontreranno attraverso 
realtà virtuale e scrittura. Spazio 

anche ai più piccoli con la Casetta 
per la fascia 0-3 anni, alla Casa Tea-
tro per gli spettacoli di narrazione e 
alla Country House, luogo dedicato 
alle relazioni e alle attività all’aperto. 
Tra gli appuntamenti più attesi c’è 
“Operazione Allegria!”, progetto 
promosso dalla Fondazione Mike 
Bongiorno insieme a Gabriele Pen-
dola che riporterà il pubblico dentro 
l’atmosfera dei grandi quiz televisivi 
italiani.Il cartellone teatrale ospiterà 
inoltre “Andata e ritorno da Oz” 
della Ciccio Pasticcio Band, “Nubì 
e la città di pietra”, “Esprimi un de-
siderio” e “La città dell’errore”, spet-
tacolo dedicato al valore educativo 
dello sbaglio. Grande attenzione sarà 
dedicata anche alle esperienze sen-
soriali con “Immersuono”, laborato-
rio tra musica e narrazione, ai 
percorsi dedicati al corpo e al movi-
mento e alle attività in realtà virtuale 
di “Un mondo tutto mio!”. Tra le no-
vità del 2026 arriva anche “Isola 
Verde Poetica”, progetto che unirà 
poesia ed educazione ambientale. 
Ideato dalla Cooperativa Saremo Al-
beri con il sostegno dell’Ambito S5 
Salerno-Pellezzano e il patrocinio 
del Comune di Salerno, Porto di Pa-
role continua così a costruire un mo-
dello culturale che mette al centro 
ascolto, immaginazione e comunità.  

Porto di Parole: sei giorni  
di storie, teatro e laboratori  
«La “casa” delle emozioni»

 
Grisù celebra 30 anni 

di musica: esce 
 il nuovo album  

“Musica a pezzi”

SALERNO –  Trent’anni di carriera raccontati at-
traverso un disco che unisce identità, contaminazioni 
musicali e uno sguardo critico sul presente. Si inti-
tola “Musica a pezzi” il nuovo album di Piervito De 
Rosa, in arte Grisù, prodotto e distribuito da La Pe-
cora Nera e disponibile su tutte le piattaforme digi-
tali. Un progetto che segna una tappa importante nel 
percorso del cantautore picentino e che apre uffi-
cialmente le celebrazioni per il traguardo artistico 
raggiunto. Il nuovo lavoro nasce con un’idea pre-
cisa, sviluppata non solo nei contenuti musicali ma 
anche nell’immagine e nel formato. Il packaging del 
disco richiama infatti uno dei simboli più riconosci-
bili della Campania: il supporto è racchiuso all’in-
terno di un cartone per pizza e realizzato a forma di 
spicchio. Una scelta estetica che diventa anche un 
messaggio.“Musica a pezzi” vuole infatti riflettere 
sul modo in cui oggi si consuma la musica: in ma-
niera veloce, frammentata, spesso ridotta a pochi se-
condi e schiacciata dalla logica dei numeri e degli 
algoritmi. Il riferimento ai “pezzi” richiama proprio 
questa trasformazione del mercato musicale con-
temporaneo, sempre più orientato verso contenuti 
immediati e destinati a un consumo rapido.Alla di-
mensione simbolica si affianca anche un’attenzione 
concreta all’ambiente: la custodia del disco è stata 
realizzata in cartone riciclato, inserendo il progetto 
dentro una sensibilità ecologica che ritorna anche in 
alcuni brani. L’album raccoglie dodici tracce e al-
terna composizioni inedite a singoli già pubblicati 
negli ultimi anni. Tra questi “Save the planet”, rea-
lizzato insieme ad Anthony Johnson, figura storica 
del reggae internazionale, e “Il tuo profumo”, nato 
dalla collaborazione con i Sud Sound System.Tra i 
brani emerge anche “Figli della rete”, che affronta il 
rapporto delle nuove generazioni con il mondo di-
gitale e l’utilizzo intensivo dei social network, men-
tre “Sciò Sciò” propone una fusione tra immaginario 
popolare campano, richiami alla tradizione scara-
mantica e sonorità reggae di matrice giamaicana, da 
sempre elemento distintivo della produzione arti-
stica di Grisù. Il videoclip del singolo è stato diretto, 
girato e montato da Joseph Principe, con coreogra-
fie firmate da Raffaella Coppola. I visual video del-
l’intero progetto sono invece affidati a Francesco 
Piccolo, in arte Frank Artificiale, già noto per colla-
borazioni nel panorama musicale nazionale.Sul 
piano musicale il disco è stato arrangiato da Massi-
miliano “Max” D’Alessandro, musicista conosciuto 
anche per il suo percorso a X Factor. Al progetto 
hanno collaborato inoltre Alfredo Concilio e Gabriel 
Orilia.«È un disco che chiude un cerchio iniziato nel 
1996» - racconta Grisù .

L’ANNIVERSARIO

10 MERCOLEDÌ 
20MAGGIO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

CULTURA

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/reel/2009346023301799


Leah Halton e il trend delle ‘ragazze perfette’
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Matrimonio a prima vista Uk: accuse di stupro 

Da semplice tormentone social a 
fenomeno globale alimentato dai 
dubbi sull’intelligenza artificiale. 
Negli ultimi giorni TikTok, Insta-
gram e X sono stati invasi da video 
di influencer riprese sugli spalti 
delle partite di baseball, tra primi 
piani cinematografici, sguardi pro-
vocanti e immagini talmente per-
fette da sembrare artificiali. Al 
centro della nuova ondata virale c’è 

soprattutto Leah 
Halton, creator au-
straliana di 25 anni 
già seguitissima 
online e definita 
da molti fan “la ra-
gazza più sexy del 
mondo”. Il suo 
breve video, pub-
blicato replicando 
il format delle in-
fluencer negli 
stadi, ha totaliz-
zato milioni di vi-
sualizzazioni in 
poche ore. Ma a 
colpire il pubblico 
non è stato sol-

tanto il contenuto.Migliaia di utenti 
hanno infatti iniziato a chiedersi se 
Leah fosse reale oppure creata con 
strumenti di intelligenza artificiale. 
Un sospetto nato dalla perfezione 
quasi irreale del volto, delle espres-
sioni e dell’immagine complessiva 
del filmato. Tanto da costringere la 
stessa influencer a intervenire pub-
blicamente per chiarire di non es-
sere generata artificialmente.Il caso 
ha acceso nuovamente il dibattito 
sul confine sempre più sottile tra 
contenuti autentici e immagini co-

struite digitalmente. Negli ultimi 
mesi le tecnologie AI generative 
hanno reso infatti estremamente dif-
ficile distinguere video reali da 
quelli modificati o creati intera-
mente al computer, soprattutto nel 
mondo degli influencer e dei conte-
nuti brevi. Il trend sarebbe nato ini-
zialmente in Corea del Sud. Un 
video pubblicato su X con la frase 
“La donna coreana media” mo-
strava una ragazza sugli spalti du-
rante una partita della Korea 
Baseball Organization. Il filmato ha 
ottenuto milioni di visualizzazioni 
ma ha anche fatto emergere anoma-
lie sospette. Sul tabellone visibile 
nel video compariva infatti il nome 
di Jo In-seong, ex giocatore ritira-
tosi nel 2017 e mai sceso in campo 
con quella squadra nelle circostanze 
mostrate. Da lì sono aumentati i so-
spetti sull’uso dell’intelligenza arti-
ficiale e il format ha iniziato a 
diffondersi rapidamente anche fuori 
dall’Asia. Tra i volti più noti coin-
volti nella tendenza compare pure 
Ivana Knoll, diventata famosa du-
rante i Mondiali di calcio. Anche in 
Italia diverse creator stanno repli-
cando il modello con video costruiti 
su look curati, inquadrature ravvici-
nate e atmosfere quasi irreali.Dietro 
la viralità del fenomeno resta però 
una domanda sempre più centrale 
nell’era digitale: quanto di ciò che 
vediamo online è davvero reale? E 
proprio il caso Leah Halton mostra 
come, oggi, basti un video di pochi 
secondi per trasformare questa do-
manda in un dibattito globale. 

Clicca sul logo Notizie Audaci  
per accedere al sito.

Da reality di successo a caso me-
diatico destinato a scuotere la tele-
visione britannica. “Matrimonio a 
prima vista UK”, uno dei format 
più seguiti del Regno Unito, è fi-
nito travolto da accuse pesantis-
sime che hanno spinto Channel 4 a 
rimuovere tutte le precedenti sta-
gioni dalle piattaforme streaming e 
dalla programmazione televisiva. 
Secondo quanto riportato dalla 
BBC, due ex concorrenti hanno 
denunciato di essere state violen-
tate dai rispettivi “mariti” cono-
sciuti durante il programma. Una 
terza donna avrebbe invece rac-
contato un episodio sessuale non 
consensuale avvenuto nel corso 
delle riprese. 
Le testimonianze saranno al centro 
del documentario di BBC Pano-
rama intitolato “Il lato oscuro di 
Matrimonio a prima vista”, desti-
nato ad aprire un nuovo fronte sul 
tema della sicurezza nei reality 
show.  
Una delle donne coinvolte sostiene 
di essere stata violentata dal partner 
televisivo e di aver ricevuto anche 
minacce con l’acido durante la par-
tecipazione al programma. Un’al-
tra ex concorrente ha dichiarato di 
aver segnalato la presunta aggres-
sione sia a Channel 4 sia alla so-
cietà di produzione CPL ancora 
prima della messa in onda degli 
episodi, che sarebbero però stati 
trasmessi ugualmente. Una terza 
partecipante ha raccontato di aver 
dovuto assumere la pillola del 
giorno dopo dopo che il suo “ma-
rito sullo schermo” avrebbe “oltre-
passato un limite”. Le accuse 

stanno provocando un enorme di-
battito nel Regno Unito sulla tutela 
psicologica e fisica dei concorrenti 
coinvolti nei programmi reality. In 
una nota ufficiale, Channel 4 ha 
confermato di aver ricevuto segna-
lazioni riguardanti “un piccolo nu-
mero di ex collaboratori” del 
programma.  
L’emittente ha però precisato che 
le accuse sarebbero state contestate 
dalle persone 
coinvolte e ha sot-
tolineato di non 
poter entrare nei 
dettagli per motivi 
legati alla privacy 
e alla tutela delle 
parti interessate. 
La rete televisiva 
ha inoltre respinto 
qualsiasi ipotesi 
di negligenza, so-
stenendo che il 
p r o g r a m m a  
venga realizzato 
seguendo “alcuni 
dei protocolli di 
tutela più rigorosi 
del settore”.  
Secondo Channel 4, i partecipanti 
sarebbero sottoposti a verifiche sui 
precedenti, controlli psicologici, 
codici di condotta e monitoraggi 
quotidiani durante le registrazioni. 
Ma proprio queste rassicurazioni 
vengono ora messe in discussione 
dalle testimonianze delle ex con-
correnti. Una delle donne intervi-
state dalla BBC ha dichiarato: 
“Non credo che, solo perché par-
tecipi a un reality show, tu meriti 
che ti accadano cose del genere”.
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La FIGC entra nella fase deci-
siva della corsa alla presidenza 
federale. Saranno Giancarlo 
Abete e Giovanni Malagò a 
contendersi la guida della Fe-
dercalcio, dopo il deposito uf-
ficiale nei giorni scorsi delle 
candidature e dei rispettivi pro-
grammi elettorali. Malagò può 
contare sull’appoggio di Lega 
Serie A, Lega Serie B, Asso-
calciatori e Assoallenatori, 
mentre Abete si presenta forte 
della propria esperienza alla 
guida della Lega Nazionale Di-
lettanti.  
«È la storia delle persone che 
parla per sé, più di ogni altro 
elemento», ha dichiarato Ma-
lagò a Sky Sport 24, tornando 
poi anche sul tema della pre-
sunta ineleggibilità alla presi-
denza federale: «Non è una mia 
opinione ma degli esperti a cui 
mi sono rivolto: è un problema 
che non sussiste. Mi sembra 
che i fatti siano molto chiari». 
Uno dei primi dossier che at-
tenderanno il futuro presidente 
FIGC sarà quello legato alla 
Nazionale italiana e alla scelta 
del nuovo commissario tec-
nico, chiamato a riportare l’Ita-
lia ai Mondiali. Sul tema, 

Malagò ha spiegato: «Su una 
cosa non avrò dubbi; dovrà es-
sere un Ct che, come ho fatto 
io, dovrà sposare per l’eternità 
un percorso su cui mettersi in 
gioco. È un tema che non si 
può approcciare con le normali 
valutazioni che può fare un al-
lenatore di club». L’ex presi-
dente del CONI ha inoltre 
precisato che, al momento, non 
esistono nomi definiti per la 
panchina azzurra.  
Nel frattempo, il confronto tra i 
due candidati si è acceso anche 
sui rispettivi programmi eletto-
rali. A margine dell’evento 
“Athora Game On 2026 – All 
Stars Night”, Abete ha sottoli-
neato le differenze rispetto alla 
proposta del rivale: «Punti di 
convergenza con il programma 
di Malagò?  
Sono due programmi diversi 
obiettivamente. Quello del pre-
sidente Malagò è, utilizzando 
un termine che deve essere in-
terpretato nel modo corretto, un 
po’ ecumenico nel senso che si 
tratta naturalmente di non ur-
tare sensibilità da parte di nes-
suno. Il mio programma è un 
po’ più tranchant sul versante 
di alcune valutazioni, alcune ri-
flessioni e alcune linee di indi-
rizzo».

L’EX PRESIDENTE DEL CONI RILANCIA L’IDEA DI UN NUOVO CT DELLA NAZIONALE DI CALCIO CON UN 
PROGETTO BEN DEFINITO; IL SUO COMPETITOR INVECE PUNTA SU DECISIONI DRASTICHE IN PIÙ SETTORI

Umberto Adinolfi

VERSO IL VOTO

Malagò-Abete, sempre più duro lo scontro 
e la corsa alla Figc diventa un vero duello
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DAZN si prepara a rac-
contare ogni azione ed 
emozione della Coppa del 
Mondo FIFA 2026 con 
una copertura editoriale 
in programma dal mattino 
e fino a tarda notte, che 
accompagnerà i tifosi ita-
liani per l’intera durata 
della competizione più 
prestigiosa al mondo.  
Un mese di grande calcio 
con tutte le 104 partite 
che saranno trasmesse 
solo su DAZN con com-
mento in italiano, 104 hi-
ghlights, 34 best moments, 
7 goal collection, conte-
nuti originali, show esclu-
sivi, 16 ore live al giorno 
e 1000 eventi con nuove 
funzionalità di prodotto 
pensate per amplificare 
l’esperienza di visione e il 
coinvolgimento della com-
munity. Collegate dagli 
Stati Uniti, tre crew gior-

nalistiche seguiranno le 
sfide principali diretta-
mente sul campo, garan-
tendo una presenza 
editoriale costante.  
Dai luoghi simbolo della 
competizione, gli inviati di 
DAZN racconteranno le 
imprese delle nazionali e 
il dietro le quinte del 
Mondiale attraverso col-
legamenti in diretta dai 
campi, contributi edito-

riali negli show e una co-
pertura social continua-
tiva, per portare in Italia 
ogni dettaglio dei mon-
diali più grandi di sempre. 
Sfide in diretta ma anche 
storie “extra-campo” che 
porteranno i tifosi a sco-
prire il contesto, l’identità 
e il “battito” culturale dei 
Paesi Ospitanti e delle 
Nazionali partecipanti.  

(umba)

Dazn prepara un vero e proprio assalto ai palinsesti tv italiani

Maratona mondiali in Usa 
Fino a 16 ore di dirette al giorno

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


Un nuovo corso. De Lauren-
tiis vuole un Napoli orgo-
glioso per soffiare forte sulle 
prime 100 candeline di vita. 
Un centenario da vivere met-
tendosi alle spalle la parentesi 
con Antonio Conte.  
Il tecnico salentino ha deciso 
di chiudere la sua avventura 
in azzurra, prosciugato nelle 
energie, bramoso di una 
nuova avventura.  
Sullo sfondo c’è la Nazionale, 
la tentazione fortissima è 
quella di un possibile ritorno 
alla Juventus.  
Il Napoli ringrazia ma è 
pronto a voltare pagina. Il fu-
turo potrebbe essere un ro-
mantico ritorno al passato: il 
candidato numero uno per so-
stituirlo è Maurizio Sarri, già 
allenatore del Napoli tra il 
2015 e il 2018.  
Ci sono già stati dei contatti e 
nelle prossime settimane arri-
verà una decisione: tutto la-
scia pensare che sarà lui il 
tecnico azzurro, a meno che 
Giuntoli – che andrà all’Ata-
lanta – non riuscirà a convin-
cerlo a sposare il progetto 
nerazzurro.  
Servirà però il via libera defi-
nitivo, con il tecnico che 
vuole dividersi dalla Lazio, 
contratto in scadenza nel 
2028, ma allo stesso tempo 
ascolta la proposta nerazzurra, 

soprattutto alla luce dell’inse-
diamento di Giuntoli come ds 
della Dea.  
De Laurentiis però sarebbe 
pronto a rompere gli indugi e 
a tornare all’assalto del suo ex 
Comandante.  
L’alternativa rimanda al nome 
di Max Allegri. Il rapporto 
tutt’altro che idilliaco tra il to-
scano e Ibrahimovic aprono 
all’addio.  
Il Napoli ascolta le sirene ed è 
pronto ad affondare il colpo. 
De Laurentiis si è abituato ad 
avere grandi tecnici: da Beni-
tez ad Ancelotti, da Spalletti a 
Conte, da Sarri a Gattuso. Al-
legri andrebbe in questa scia e 
sarebbe un perfetto gestore 
per una squadra che que-
st'anno è stata depotenziata 
dagli infortuni e da un feeling 
non più a prova di bomba con 
allenatore.  
E soprattutto, proverebbe a re-
plicare il ciclo di successi ini-
ziato con la Juventus da Conte 
e proseguito con Allegri. 
Meno calde le altre piste: 
Fabio Grosso, Vincenzo Ita-
liano e Roberto Mancini re-
stano candidature sul taccuino 
di De Laurentiis ma al mo-
mento non nelle primissime 
posizioni.  
Il Napoli si prepara a salutare 
Conte ma scruta il futuro: 
Sarri al momento è in pole po-
sition con Allegri che insegue 
e sogna un sorpasso 
da…’corto muso’.

Napoli tra Sarrismo 2.0 
e la tentazione ‘Corto Muso’

Serie A  De Laurentiis pronto a voltare pagina dopo l’addio di Conte. Sarri  
è il primo nome sulla lista, Allegri la tentazione in caso di rottura col Milan

Sabato Romeo
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SERIE A 

Un lungo addio. Anto-
nio Conte si prepara a 
salutare Napoli. Dopo 
la sfida con l’Udinese 
che chiuderà la sta-
gione azzurra, il tecnico 
salentino si dividerà dal 
club azzurro. Ieri a Ca-
stel Volturno, alcuni ti-
fosi hanno provato a 
chiedere all’allenatore 
di restare.  
Conte ha sorriso e rin-
viato ogni decisione a 
domenica. Al Maradona 
si consumerà la fine di 
un biennio che al Na-
poli ha permesso di 
mettersi il quarto Scu-
detto sul petto e alzare 
una Supercoppa. L’alle-
natore ha capito che il 
suo ciclo a Napoli è fi-
nito con un anno di an-
ticipo rispetto al 
contratto in essere. E 
ADL non ha fatto altro 
che prendere coscienza 
della volontà del tec-
nico.  
C’era un accordo tra i 
due, preso nel giorno 

della prima stretta di 
mano ufficiale, alla Fil-
mAuro: se uno dei due 
avesse deciso di mettere 
fine al rapporto in anti-
cipo, l’altro non si sa-
rebbe messo di traverso. 
Conte ha salutato anche 
il sindaco di Napoli 
Manfredi, legati da un 
rapporto di stima ed 
amicizia. Con lui salute-

ranno anche Lele 
Oriali, il fratello Gian-
luca, il match analyst 
Maiuri, il preparatore 
atletico Coratti; Rosa-
rio Lopez come prepa-
ratore dei portieri 
condivide le responsabi-
lità assieme a Giglio e il 
collaboratore tecnico 
Abbruscato. 

(sab.ro) 

Per il salentino sarà un lungo addio

Conte si prepara ad uscire di scena 
Domenica il saluto al Maradona
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Sconfitta amara. La Juve Stabia 
dice addio al sogno serie A. A 
Monza, le vespe provano con il 
solito coraggio e con tanta disci-
plina ad avere la meglio sui bian-
corossi. La doppietta nel finale di 
Cutrone (2-1) spegne le speranze 
delle vespe, apparse poco lucide e 
reattive, con il cronometro avver-
sario velenoso nel secondo atto di 
una semifinale equilibrata, decisa 
con la rimonta all’andata dei lom-
bardi. Inutile il super gol di Bur-
nete al 90’, cancellato dal gol nel 
recupero di Cutrone (96’). I bian-
corossi vanno in finale, alla Juve 
Stabia restano le lacrime. E ora 
c’è da giocare la partita del futuro 
societario. Abate riparte dal 3-5-
1-1, lanciando però Maistro in 
coppia con Okoro. La partenza del 
Monza è rabbiosa. Nei primi quin-
dici minuti i lombardi assaltano la 
porta di Confente. Colpani di testa 
ha il pallone che potrebbe cam-
biare l’inerzia del discorso quali-
ficazione ma manda fuori (2’). 
Confente mette subito le mani su 
Colombo (4’).  
La Juve Stabia accusa il colpo, 
cerca compattezza e ringrazia la 
segnalazione di fuorigioco sul gol 
di Mota Carvalho cancellato però 
dal Var. Le vespe si aggrappano a 
Cacciamani che con il passare dei 
minuti diventa il punto di riferi-
mento per abbassare il Monza e 
cercare di colpire in contropiede. 
Di pericoli gli ospiti non ne 

creano eppure danno l’impres-
sione di poter colpire soprattutto 
quando si accende Okoro. Il 
Monza ha il merito però di chiu-
dersi a riccio, togliere profondità 
al centravanti, limitando anche la 
ricerca vincente della vertica-
lità.Ne esce una partita bloccata 
che si conferma anche nella ri-
presa. Abate prova a spezzare 
l’inerzia con gli inserimenti di Ze-
roli e Burnete. Il Monza con il 
passare dei minuti si prende il 
possesso palla e lascia alla Juve 
Stabia la velocità nel chiudersi e 
provare a ripartire. Su un’imbec-
cata di Leone è provvidenziale 
Thiam ad anticipare Okoro. Le so-
luzioni di Hernani e Cutrone 
danno nuova verve al Monza che 
nella parte centrale del secondo 
tempo mette i brividi a Confente. 
La Juve Stabia non riesce a creare 
pericoli, con Ricciardi che spreca 
una buona chance facendosi anti-
cipare da Thiam. L’ultima dispe-
rata carta è quella di Gabrielloni. 
Il Monza ha una ghiotta chance 
con Cutrone che manca però il 
colpo del ko (82’) e lascia alla 
Juve Stabia gli ultimi minuti per 
un assalto disperato quanto inu-
tile. A cancellare le ultime chance 
ci pensa Cutrone: il numero dieci 
riesce a battere Confente e a spe-
gnere i sogni di gloria della Juve 
Stabia (87’). La prodezza di Bur-
nete al 90’ è un anelito di vita. Al-
varez si divora il gol del 2-1 (94’), 
Cutrone non sbaglia (96’). Sorride 
il Monza, alle vespe restano gli 
applausi.

Juve Stabia, che peccato: la corsa 
per la serie A si ferma a Monza

Serie B Cutrone manda al tappeto le vespe (2-1), non serve il gol di Burnete  
nel recupero. Restano i rimpianti per la rimonta dell’andata

Sabato Romeo
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SERIE B

Nonostante la sconfitta a Monza, la Juve Stabia di Ignazio Abate chiude la sta-
gione con una semifinale playoff che rappresenta un risultato di altissimo presti-
gio. Ora però la partita più importante sarà il futuro societario.
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Macte Animo Salernitana, a Ravenna 
per continuare a sognare in grande

Palyoff promozione I granata col 3-4-1-2 pronti a dare l’assalto ai romagnoli partendo  
dal 2-0 dell’andata all’Arechi. Diretta su RaiSport e LiraTv a partire dalle 20.45

Umberto Adinolfi
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Appuntamento con la storia 
questa sera allo stadio del Ra-
venna: la Bersagliera si gioca 
l’accesso alle semifinali pla-
yoff promozione contro i gial-
lorossi del “simpatico” Andrea 
Mandorlini. 
La squadra di Serse Cosmi 
vista all’opera domenica sera 
all’Arechi nel match di andata 
lascia ben sperare il popolo 
granata che questa sera (ore 
20.45) si sintonizzerà sulle fre-
quenze dell’impianto roma-
gnolo per seguire a distanza 
una gara che vale già un’intera 
stagione. I granata saranno 
scortati solo da 550 irriducibili 
(questo è lo stock di biglietti 
messi a disposizione della tifo-
seria salernitana), altrimenti 
l’esodo sarebbe stato già bello 
che pronto. 
Ma intanto c’è da scendere in 
campo e farlo nel miglior modo 
possibile, impostando una gara 
aggressiva e volitiva, senza la-
sciarsi intimidire dalla partenza 
a razzo che sicuramente il Ra-
venna imporrà almeno nella 
prima frazione di gioco. E’ una 
battaglia di nervi quella di que-
sta sera e come tale va affron-
tata con la testa lucidissima 
senza cadere in alcuna trappola, 
specie quelle della provoca-
zione. 
Un ritmo frenetico quello di 
questi playoff di serie B, con 
tempi ristrettissimi di recupero. 
Lunedì la truppa di Cosmi si è 
sottoposta ad una semplice se-
duta di scarico, ieri mattina in-

vece si è lavorato molto su 
quelle che sono le contromosse 
da attuare per difendere i due 
gol di vantaggio al Benelli, 
dare una grande gioia ai tifosi 
che invaderanno pacificamente 
Ravenna. Cosmi deve fare i 
conti con i segnali di stan-
chezza arrivati dalla sua squa-
dra nel finale di gara. In difesa, 
Berra è stato più che positivo 
ma deve guardarsi le spalle dal 
rientrante Matino. In mezzo al 
campo, De Boer e Tascone 
hanno ancora energie ma vanno 
gestiti, così come Cabianca e 
Villa. In caso di assetto più di-
fensivo possibile chance per 
Longobardi al posto del nu-
mero 14. E poi c’è l’attacco. La 
tentazione è un possibile 3-4-2-
1, con Achik e Ferraris alle 
spalle di Lescano. Ferrari parti-
rebbe dalla panchina, gestendo 
le energie. 
Scelta la designazione arbitrale 
per la sfida di ritorno del se-
condo turno della fase nazio-
nale dei playoff di Serie C Sky 
Wifi tra Ravenna e Salernitana, 
in programma mercoledì 20 
maggio alle 20:45 allo stadio 
Bruno Benelli, che sarà arbi-
trata da Leonardo Mastrodome-
nico della sezione di Matera. 
Assistenti: Vittorio Consonni 
(Treviglio) – Daniel Cadirola 
(Milano); IV Ufficiale: Ermi-
nio Cerbasi (Arezzo); Var: Nic-
colò Baroni (Firenze); Avar: 
Cristiano Ursini (Pescara). 
Al netto di ogni considera-
zione, è giunto il momento del 
campo. Salernitana, macte 
animo!

In Spagna la chiamano re-
muntada, gli inglesi utiliz-
zano l’espressione comeback, 
in Italia si parla spesso di im-
presa. In sostanza, al Ra-
venna servirà vincere con due 
gol di scarto nella gara di ri-
torno contro la Salernitana 
per strappare il pass della se-
mifinale playoff di Serie C. 
Cercherà di farlo mercoledì 
20 maggio (calcio d’inizio 
ore 20.45) tra le mura amiche 
del Benelli e davanti ai pro-
pri tifosi, che in pochi minuti 
hanno polverizzato tutti i 
4.445 tagliandi a propria di-
sposizione. A crederci non 
sarà soltanto il tifo giallo-
rosso – che preparerà un’al-

tra coreografia – ma anche il 
tecnico Andrea Mandorlini: 
«Ci proveremo in tutti i modi, 
la partita è aperta. Finora 
abbiamo giocato solo il 
primo tempo. La gara è lunga 
e ho grande fiducia nella 
squadra: dobbiamo cercare 
di rimontare ma senza conce-
dere situazioni pericolose 
agli avversari. Cosa dob-
biamo fare di più rispetto al-
l’andata? Semplice, segnare 
due gol». 
In conferenza stampa ieri 
Mandorlini ha analizzato la 
gara d’andata persa per 2-0 
all’Arechi: «Loro hanno fatto 
gol da due sviluppi di palla 
inattiva, dove hanno più fisi-

cità rispetto a noi. Nel primo 
tempo la Salernitana ha fatto 
la partita, arrivando vicino al 
gol più volte e noi non siamo 
riusciti a interpretare bene la 
partita. Nel secondo tempo, 
complice il cambio modulo, 
avevamo preso il predominio 
della gara, avendo diverse si-
tuazioni importanti. Poi pur-
troppo abbiamo incassato 
due gol e in particolare nel 
secondo si poteva fare meglio 
(Anastasio ha colpito di testa 
indisturbato ndr). Sono ar-
rabbiato? No, purtroppo loro 
hanno una rosa con altezze 
che non si vedono spesso in 
questa 

(re.sport)

Le parole del tecnico del Ravenna

Mandorlini: «Ci proveremo in tutti  
i modi, la partita è ancora aperta»

Sold-out. Il popolo della Salernitana fa sen-
tire il suo amore. La prevendita per Ra-
venna-Salernitana, gara di ritorno del 
secondo turno della fase nazionale dei pla-
yoff serie C, è durata pochissimi minuti. I ta-
gliandi (capienza settore 550 posti) sono 
andati in fumo. I bambini al di sotto dei 3 
anni potranno entrare gratuitamente previa 
esibizione del documento. I biglietti per il 
settore ospiti sono stati acquistati soltanto 
dai possessori della fidelity card dell’U.S. 
Salernitana 1919. I residenti in provincia di 
Salerno non potranno acquistare i tagliandi 
nei settori destinati alla tifoseria locale.                            
(re.sport)

LA PREVENDITA È DURATA APPENA QUALCHE MINUTO

Settore ospiti soldout: in 550 a scortare la Bersagliera

DONNARUMMA

GOLEMIC
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TASCONE
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IL PROBABILE 11 GRANATA
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FERRARIS

DEBOER
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Sono gli ultimi giorni in città 
per i tesserati del Benevento che 
da venerdì saranno liberi di go-
dersi circa un mese di ferie, 
prima di riaccendere i motori 
per la nuova stagione. Ieri mat-
tina i calciatori Vannucchi, Pri-
sco e Tumminello sono stati in 
visita agli alunni dell’istituto al-
berghiero per parlare di talento, 
disciplina e sacrificio, tre com-
ponenti fondamentali nella vita 
di un calciatore. “Ho esaudito il 
mio sogno di indossare la ma-
glia del Benevento al Vigorito. 
Se avete sogni e obiettivi, con 
costanza e determinazione po-
trete arrivarci. Credeteci sem-
pre, andando per la vostra strada 
– ha detto agli studenti il cen-
trocampista Antonio Prisco -. 
Le difficoltà si presenteranno 
sempre, sono la normalità. 
Anche io ho vissuto anni diffi-
cili, con la retrocessione alla 
Recanatese e l'epilogo amaro 
col Benevento l’anno scorso. 
Poi però arrivano le gioie come 

quella di quest'anno. Ora dob-
biamo goderci la Serie B". L’at-
taccante Marco Tumminello ha 
raccontato la sua esperienza 
personale: “Sono andato via da 
casa ad appena dodici anni, non 
è stato semplice andare a Roma 
lontano dalla famiglia e non è 
stato facile anche crearmi nuove 
amicizie. Da quando gioco ne 

ho passate tante. L'ultimo infor-
tunio mi ha costretto ad ope-
rarmi per un’ernia, ma mi sono 
anche operato due volte alle gi-
nocchia. 
 In tutto bisogna sapersi sacrifi-
care. Trovate la passione dentro 
di voi. Mi è capitato di perderla, 
ma l'ho ritrovata grazie alla fa-
miglia e agli amici. Ho vissuto 

due retrocessioni, ma con la 
forza mentale ho rivisto la luce 
in fondo al tunnel per vivere il 
sogno che avevo da bambino, 
cioè giocare a calcio. Anche in 
questa annata splendida ab-
biamo vissuto difficoltà ma 
siamo sempre rimasti uniti". In-
fine, ha fatto un passaggio 
anche il portiere Gianmarco 

Vannucchi: "Il mio ruolo è deli-
cato. Fai un allenamento di-
verso, prepari la partita 
diversamente. Sei solo e devi 
essere concentrato al massimo 
perché un errore può costare 
caro. Anche io sono andato via 
di casa presto, sono andato a 
Torino. Lasciare famiglia e 
amici mi ha fatto crescere, cosa 
che mi è servita nel tempo. 
Uscire dalla comfort zone è 
molto importante. Anche io ho 
avuto tante delusioni, inseguivo 
la vittoria di un campionato da 
tanti anni. Ho trovato compagni 
fantastici e una società fanta-
stica.  
Qualche momento difficile c'è 
stato, ma ci siamo sempre rial-
zati. Gli errori capitano nella 
vita, ma saper reagire misura la 
caratura di un uomo. Io sono tra 
i più esperti e ho avuto il com-
pito di essere da esempio per i 
più giovani. Bisogna sempre 
avere fiducia in sé stessi". I cal-
ciatori hanno risposto alle cu-
riosità dei ragazzi e si sono 
concessi per selfie.

Oreste Tretola

Benevento I calciatori Vannucchi, Prisco e Tumminello in visita all’istituto alberghiero

Talento e sacrificio, la ricetta del successo
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ALCUNE ISTANTANEE DELL’EVENTO DI IERI A BENEVENTO
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L’impianto di via Monte dei Cocci non fece in tempo a vedere il primo scudetto 
della “Magica”, che intanto si era trasferita al più moderno impianto del PNF

Tra via Monte de’ Cocci e via 
Zabaglia, a Roma, oggi ci sono 
un’officina e una rimessa per 
camion. Sessant’anni fa – 
chissà se lo sanno i meccanici 
che lavorano lì – 
c’era il cuore della 
Roma. Il campo di 
Testaccio non ri-
chiama alla memo-
ria dei romanisti 
trionfi strepitosi: il 
primo scudetto gial-
lorosso arrivò nel 
1942 quando ormai 
la Roma giocava 
allo stadio del PNF. 
Eppure, resta un 
luogo epico, come 
accade spesso alle cose che si 
possono solo raccontare. Qual-
che rara foto, pochi ritagli in-
gialliti dei gionali dell’epoca e 
poi soltanto i ricordi dei vec-
chi: Ferraris IV e Bernardini, 

le tribune di legno dipinte di 
giallo e di rosso, la sagoma 
della chiesetta di Testaccio 
sullo sfondo. Lì, su quel 
campo, è nata la Roma e forse 

è per questo che 
nessuno lo ha 
dimenticato. Era 
stato tale Foschi, 
presidente della 
Fortitudo a 
comprare il ter-
reno e ad av-
viare il progetto. 
Progetto inso-
lito, all’inglese: 
uno stadio di 
proprietà del 
club, concepito 

esclusivamente per il calcio. 
L’ingegner De Bernardinis, 
cui fu affidata la realizzazione 
dell’opera, confessò che si sa-
rebbe ispirato allo stadio del 
Liverpool, niente meno. I la-

vori cominciano nell’estate del 
1928, quando la Fortitudo si è 
ormai fusa con Alba e Roman 
per dare vita alla Roma. Sarà 
la nuova società ad ereditare lo 
stadio che viene ultimato in 
quindici mesi al costo di 
1.647.161 lire dell’epoca. 
Ventimila posti, interamente in 
legno, Testaccio debutta il 3 
novembre 1929: Roma-Bre-
scia 2-1.  
Il primo gol lo segna il fiu-
mano Rodolfo Volk, che con 
42 reti sarà il marcatore più 
prolifico nella storia dello sta-
dio. Due anni dopo, il 15 
marzo 1931, il giorno di glo-
ria: scende a Roma la Juve ca-
polista e i giallorossi si 
scatenano. Finisce 5-0 con 
doppietta di Fulvio Bernardini 
e gol di Lombardo, Volk e Fa-
sanelli. Un risultato talmente 
sensazionale da ispirare un 

film (Cinque a zero, appunto) 
in cui alcuni giocatori della 
Roma recitano come com-
parse. Campo caldo, quello di 
Testaccio. La Lazio dovrà 
aspettare dieci 
anni prima di 
espugnarlo: il 2-0 
del 15 gennaio 
1939 fu l’unica 
vittoria biancoce-
leste sul campo 
della Roma.  
Che in quel pe-
riodo, però, co-
minciava a 
scricchiolare, e 
non in senso me-
taforico: le tri-
bune ondeggiavano in modo 
sinistro quando la folla esul-
tava.  
Nel 1938 viene demolito e ri-
costruito in cemento il settore 
dei distinti, ma il restauro non 

basta. Gli altri settori restano 
pericolanti e ventimila posti 
sono sempre troppo pochi per 
contenere il popolo romanista. 
Così, il 2 giugno 1940 va in 

scena l’ultimo atto 
della struggente 
commedia umana 
ambientata a Te-
staccio: Roma-
Novara 3-1. Poi 
toccherà al più 
moderno e ca-
piente stadio del 
PNF ospitare le 
imprese dei gial-
lorossi, mentre in 
due giorni – in 
soli due giorni – 

Testaccio viene demolito. 
Resta l’officina, il deposito per 
i camion e l’eco sempre più 
lontana di antiche passioni. 
Come se il cuore della Roma 
battesse ancora.

Umberto Adinolfi

STADI DIMENTICATI
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Campo Testaccio, core de Roma 
Dove è nata la leggenda giallorossa

1929 

IL DEBUTTO 

DELLO 

STADIO 

ISPIRATO 

A QUELLO DEL 

LIVERPOOL

1940 

ULTIMO 

ATTO 

POI IL  

TRASLOCO 

ALLO STADIO 

PNF

STORIE DI CALCIO
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Caserta le api sono 
strettamente legate 
alla storia della 
Reggia, dove l'inset-
to (simbolo araldico 

di operosità e dell'Impero 
napoleonico) ha lasciato tracce 

indelebili sia nell'architettura del 
parco sia negli arredi interni. La 
testimonianza più importante all'a-
perto è l'Aperia, una suggestiva 
struttura situata nella parte più alta 
del Giardino Inglese. Originaria-
mente progettata da Luigi Vanvi-
telli come un bacino di raccolta per 
le acque, la cisterna non venne mai 
utilizzata per lo scopo iniziale. Nel 
1805, durante il decennio di domi-
nazione francese, l'area fu ricon-
vertita e adibita proprio all'alleva-
mento delle api e alla produzione 
di miele. Nel 1826 la struttura 
venne arricchita con l'attuale 
emiciclo neoclassico. Oggi l'area è 
uno spazio monumentale che 
ospita eventi e concerti. Negli 
appartamenti reali invece  trovia-
mo l'ape ricamata o intagliata che 
ricorre frequentemente nei dettagli 
decorativi delle sale in stile 
Impero. Ad esempio, il mono-
gramma imperiale e i simboli 
dell'ape sono visibili sui tessuti dei 
troni e negli arredi delle sale stori-
che (come la Sala di Marte e la 
camera da letto di Murat).

{ arte }

Piazza Carlo di Borbone
Caserta

Le api
di Napoleone

AA

dove
Reggia di Caserta

18
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Oggi!

Film drammatico del 2008 è il 
fortunato adattamento cinemato-
grafico dell'omonimo romanzo 
bestseller scritto da Sue Monk 
Kidd. Ambientato in Carolina del 
Sud nel 1964, in pieno periodo di 
lotte per i diritti civili degli 
afroamericani. La quattordicen-
ne Lily Owens è tormentata dal 
ricordo della madre, morta 
quando lei aveva solo quattro 
anni. Lily vive una vita infelice 
con un padre violento e rozzo. 
Per fuggire da questa realtà, 
decide di scappare insieme a 
Rosaleen, la sua governante 
afroamericana rimasta vittima di 
un'aggressione razzista. Le due 
trovano rifugio nella cittadina di 
Tiburon presso le sorelle 
Boatwright (August, June e 
May), tre eccentriche donne 
afroamericane che gestiscono 
una rinomata attività di apicoltu-
ra. In questo ambiente caloroso, 
circondata dal miele e dalle api, 
Lily inizierà un percorso di 
guarigione e scoprirà la verità sul 
passato di sua madre.

Tra passato presente e futuro, legate dal progetto 
di un rivoluzionario modello di alveare, le 
vicende di William, biologo inglese vissuto a 
metà dell’Ottocento, di George, apicoltore 
dell’Ohio che si affida alla tradizione per 
contrastare la misteriosa moria del 2007, e di 
Tao, giovane madre che, in un futuro non molto 
lontano, si dedica all’impollinazione manuale in 
una Cina dove le api e i colori sono ormai scom-
parsi, ripercorrono il rapporto tra l’uomo e la 
natura nel corso del tempo. Dall’Europa 
all’America, quel plico di preziosi disegni, 
racchiuso in un baule al seguito di una donna 
sola e appassionata, attraversa terre e secoli con 
il suo bagaglio di invenzioni e regole, deposita-
rio di una conoscenza, e di una speranza, da 
affidare alle generazioni che verranno. Custode 
di un sogno che deve diventare tale per tutti noi.  
La storia delle api, che col procedere della lettu-
ra sempre più diventa la nostra storia, è un 
romanzo epico nel quale, accanto al tema 
dell’equilibrio ambientale, sono i sentimenti che 
realmente muovono la nostra vita a determinare 
l’azione. L’amore soprattutto: per il coniuge, per 
i figli per cui desideriamo solo il meglio, per la 
scienza, per la propria passione.

Questa ricorrenza internazionale è stata istituita ufficiale dalle Nazioni Unite 
nel 2017 per sensibilizzare la popolazione globale sul ruolo vitale che le api e 
gli altri impollinatori svolgono per la sopravvivenza del nostro pianeta. La 
data è stata scelta per due motivi:  la nascita di Anton Janša, nel 1734, storico 
sloveno considerato il pioniere dell'apicoltura moderna e l’attività stagionale 
poichè nell'emisfero boreale  maggio coincide con il mese di massima attività 
riproduttiva e di impollinazione da parte delle api. Oggi oltre il 40% degli 
impollinatori invertebrati rischia purtroppo l'estinzione globale a causa di uso 
massiccio di pesticidi e insetticidi chimici nell'agricoltura intensiva, 
cambiamenti climatici che alterano i periodi di fioritura delle piante, perdita 
degli habitat naturali dovuta alla cementificazione e al disboscamento.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Bernardino da Siena

La storia delle api
Maja Lunde

La vita segreta 
delle api
Gina Prince-Bythewood

GIORNATA MONDIALE DELLE

È stato un frate francescano italiano, proclamato 
santo nel 1450. È celebre come uno dei più grandi 
predicatori della storia. San Bernardino è celebre in 
tutto il mondo per aver diffuso la devozione al 
Santissimo Nome di Gesù. Al termine delle sue 
prediche mostrava una tavoletta di legno con inciso 
il monogramma IHS (o YHS), acronimo del nome di 
Gesù in greco (Iesus Hominum Salvator).  Riempiva 
le piazze italiane parlando in modo semplice al 
popolo e pacificando le città. Nei suoi sermoni 
giustificò il commercio onesto ma condannò dura-
mente l'usura. È raffigurato molto magro, con la 
tavoletta IHS in mano e tre mitre vescovili rifiutate 
ai piedi. È il santo patrono dei predicatori e dei 
pubblicitari.

m
u

sica

“Le api”
LUCIO CORSI
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citazione

Ci resta solo 
questo: i baci 
uguali alle 
api, | le 
piccole, 
pelose api 
negli alveari 
– | il loro volo 
fuori è un volo 
mortale

api

il film

Osip Ėmil'evič Mandel'štam

Brano estratto come singolo nel 
2017 e contenuto nel suo secon-
do album in studio, Bestiario 
Musicale. Il brano è una favola 
surrealista in musica che esplora 
il mondo degli insetti con uno 
stile folk-rock sghembo e poeti-
co, tipico dell'artista toscano. Il 
brano descrive la vita delle api, 
del calabrone e della vespa per 
raccontare le dinamiche umane, 
il lavoro e la convivenza. Testi 
ricchi di immagini bucoliche 
legate alla Maremma, terra d'ori-
gine di Corsi. Ogni canzone 
dell'album è dedicata a un anima-
le differente, dipinto come un 
personaggio mitologico o fanta-
stico. Il miele è simbolo del 
frutto del duro lavoro collettivo 
che viene contrapposto all'ozio.
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